
 
 

Delibera n. 3 del 28/01/2021 

 

Oggetto: Modifica per adeguamento dello Statuto dell’Azienda Speciale Servizi alle Imprese 

della CCIAA di Messina. 

 

La Giunta camerale 

 

Visti 

il D.L. 15 febbraio 2010 n.23; 

la L.R.S. 2 marzo 2010 n.4; 

il D.M. 4 agosto 2011 n.56; 

il Dlgs. 25 novembre 2016 n. 219; 

Vista la proposta della Direttrice dell’Azienda Speciale di modifica dello Statuto; 

Cconsiderato di procedere alla modifica dello Statuto della stessa Azienda Speciale per adeguarlo 

alle superiori disposizioni di legge nonché alle linee guida fornite da Unioncamere nazionale e dal 

Governo sul progetto di riforma delle Camere di Commercio; 

Considerato altresì necessario porre in essere le modifiche proposte al fine di adeguare lo Statuto 

prevedendo nuove tipologie di correttivi nel caso di vacanza dell’Organo di Amministrazione; 

Delibera 

Di apportare le seguenti modifiche allo Statuto dell’Azienda Speciale Servizi alle Imprese e di 

pubblicarlo, in tal modo modificato, sul sito istituzionale: 

      

DETTAGLIO DEGLI ADEGUAMENTI 

 

Art. 3 

Attuazione degli scopi 

Il secondo comma viene sostituito dal seguente testo: 

"Le competenze espletate dall'Azienda sono: 

-   Acquisire aree e compimento di opere e lavori per sostenere, sviluppare e infrastrutturare 

l'attività di piccole e medie imprese; 



- Svolgere funzioni delegate per le specifiche professionalità richieste, per la valorizzazione 

del patrimonio camerale e per attività ausiliarie. 

-  Partecipare a progetti locali, nazionali e internazionali, agendo quale strumento operativo 

ed esecutivo di iniziative della Camera di Commercio, svolgendo per conto di quest'ultima 

attività di sostegno nelle funzioni delegate; 

- Partecipare a consorzi, enti e società pubbliche e private, anche su delega della Camera di 

Commercio; 

- Svolgere attività di formazione anche con corsi finalizzati per la creazione di nuove imprese 

piccole e medie, con particolare attenzione alle esigenze dell'imprenditore e dei più stretti 

collaboratori quali dirigenti e funzionari apicali; 

- Fornire servizi di sostegno alla creazione di nuove imprese ed in particolare fornire una 

assistenza continua per la valutazione dell'idea, lo sviluppo delle capacità imprenditoriali, 

l'individuazione ed il reperimento di strumenti finanziari; 

- Costituire un supporto per le piccole e medie imprese al fine di favorire l'accesso alla 

innovazione   tecnologica di processo e di prodotto, nonché per raggiungere l'ottimizzazione 

nell'utilizzo delle risorse e dei fattori produttivi; 

- Offrire la propria collaborazione alle piccole e medie imprese per l'individuazione dei 

concreti fabbisogni in termini di organizzazione e gestione finanziaria e di acquisizione di 

nuove quote e/o settori di mercato; 

- partnership locali e accordi di interscambio con imprese contigue sia a livello locale che 

nazionali o internazionali; 

- Realizzare, anche in concorso e collaborazione con enti ed organismi pubblici e privati ogni 

possibile supporto informativo, conoscitivo e organizzativo per la creazione di nuove imprese 

e per le imprese esistenti, elaborando studi, statistiche e altri elementi di conoscenza della 

situazione del mercato locale, nazionale ed internazionale, con particolare riferimento ad aree 

in via di sviluppo o in cui sia in via di formazione un  

tessuto produttivo che consenta occasione di sviluppo e di internazionalizzazione per le 

piccole e medie imprese; 

-  Favorire l'utilizzo da parte delle imprese dei servizi predisposti dal sistema delle Camere di 

Commercio, predisponendo, altresì, lo svolgimento di ricerche e studi nei vari settori 

economici; 

- Favorire l'inserimento nel mondo del lavoro di soggetti in attesa di occupazione mediante la 

formazione, l'aggiornamento e la qualificazione professionale; 



- Favorire la riconversione e l'ampliamento delle opportunità professionali mediante 

l'acquisizione di specifiche competenze connesse ai fabbisogni del mondo del lavoro; 

-  Promuovere lo sviluppo della cultura economica, mediante la realizzazione di specifiche 

iniziative (convegni, seminari, studi, pubblicazioni, ecc.); 

- Organizzare e coordinare, in Italia e all'Estero, manifestazioni promozionali dell'economia 

provinciale quali: esposizioni, mostre, rassegne fieristiche e altre manifestazioni similari, 

nonché organizzare seminari di studio, congressi, convegni e incontri di operatori italiani ed 

esteri; 

- Partecipare a consorzi o società aventi come scopo la promozione e la commercializzazione 

dei prodotti della provincia (artigianali, agro alimentari, marmo, prodotti ittici, ecc.); 

- Favorire lo sviluppo coordinato delle attività aeroportuali, marittime e portuali della fascia 

costiera della Città Metropolitana di Messina assumendo anche l'onere finanziario per le 

collegate attività promozionali, di studio e di informazione, nonché per la elaborazione di 

progetti che servono a migliorare il sistema infrastrutturale degli aeroporti e dei porti della 

provincia. A tale fine potrà collaborare in maniera sinergica con l'ENAC, l'Autorità portuale 

di Sistema, gli Enti locali, la Regione Siciliana e il Ministero delle Infrastrutture nei limiti e 

nelle forme che la legislazione di settore vigente prevede; 

- Promuovere, e occorrendo gestire in proprio, attività di cambiavalute da esercitare 

nell'ambito dell'aeroporto, dei porti della provincia, nel rispetto delle norme vigenti in materia 

e delle relative disposizioni autorizzative e di vigilanza impartite dall'Ufficio italiano dei 

cambi, dalla Banca d'Italia o da qualunque altra istituzione a ciò legittimata;  

- Partecipare a gare d'appalto indette dalle competenti Autorità per la gestione di servizi 

aeroportuali e portuali così come individuati e definiti con Decreto del Ministero delle 

Infrastrutture e dei Trasporti, nel rispetto della normativa che disciplina la concorrenza; 

- Chiedere la gestione di aree appartenenti al pubblico demanio aeroportuale e marittimo, 

nonché specchi acquei per l'attivazione e gestione dei servizi connessi alle finalità di cui al 

precedente punto con l'applicazione, eventuale, dell'art. 45 bis del Codice della Navigazione 

così come introdotto dalla legge 4 dicembre 1993 n. 494 e ss.mm.ii..; 

- Gestire opere e servizi di interesse aeroportuale e portuale in regime di concessione dalle 

Autorità preposte; 

- Gestire aree marittime protette provinciali, regionale e statali; 

- Partecipare o dare attuazione a bandi di tutti i tipi emanati da enti, organismi ed istituzioni 

governative e non governative in qualsiasi ambito territoriale (Fondo Sociale Europeo, Fondo 

Perequativo, Sistema camerale, P.O.R., F.S.E.R., etc.); 



- Tenere corsi di formazione e pubblicare testi nei settori attinenti ai servizi offerti, sia per 

iniziativa propria, sia a seguito di richiesta di Associazioni di categoria, Enti pubblici e/o 

privati.". 

 

Art. 10 

L’Amministratore Unico 

 

Viene aggiunto un comma in testa all'articolo con il seguente testo: 

"Qualora la Giunta camerale scelga, come forma dell'Organo di Amministrazione, 

l'Amministratore Unico allo stesso competono tutti i compiti le funzioni ed i poteri attribuiti 

dal presente Statuto al Consiglio di Amministrazione ed al Presidente." 

Il precedente primo comma diventa il comma secondo con testo invariato. 

Il Presidente della Camera di Commercio assume la carica di Amministratore Unico. 

Nel caso di impedimento del Presidente dell’Ente camerale, per impegni connessi al proprio 

mandato, la Giunta può nominare un proprio componente in sua vece. 

Nel caso di dimissioni o impedimento non temporaneo dell’Amministratore Unico, qualora 

non sia possibile provvedere, a causa del commissariamento dell’Ente camerale, alla sua 

sostituzione in base ai precedenti commi, il Commissario assume la carica con la 

rappresentanza legale dell’Azienda Speciale. 

I poteri ex art. 8, attribuiti normalmente all’Amministratore Unico, nell’ipotesi di cui al 

comma precedente, vengono trasferiti al Direttore dell’Azienda. 

 

Art. 12  

Direttore. 

 

Al primo comma, dopo le parole "può delegare un dirigente camerale" viene aggiunta la frase: 

“o, in mancanza, un funzionario direttivo in posizione di coordinamento.”. 

 

La presente delibera è pubblicata nell'Albo camerale online del sito istituzionale. 

 

La Segretaria Generale     Il Presidente 

    Paola Sabella      Ivo Blandina  
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